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MOLISE Il discorso del compagno senatore Umberto Terracini 

nella forte manifestazione del PCI a Campobasso 

.Contrapporre al regime degli scandali 
la lotta per l'unità e il rinnovamento 

[La vicenda alla Provincia anello di una lunga catena che il centrosinistra non ha saputo spezzare 
[Precise corresponsabilità delle autorità di governo • I grandi temi dell'unità, della pace e delle riforme 

lai nostro corrispondente 
CAMPOBASSO. 4 

Il compagno senatore Umberto 
'erracini, dulia direzione del 
CI, ha parlato ieri mattina nella 
azza centrale di Campobasso ad 

foltissimo pubblico. Dopo una 
ève presentazione del compa-
0 Marallìni, segretario piovin-

ale della Federazione molisana 
1 PCI, il compagno Terracini 

esordito notando che se qual-
no pensasse che la sua venuta 
Campobasso è eollegatn al prò-
sso in corso che si sta cele-
ando contro gli amministratori 
ovinciali de si sbaglia perchè 
manil'estnzioni del PCI. in cor-

in tutta Italia, si collegano 
&|§i Brandi problemi di fondo del 

aese. 
Dopo essersi richiamato ai più 

oti scandali — da quello di FoR-
a a quello di Palermo, a quelli 

l\%i Honm — il compagno Terra-
[ini ha proseguito afferman-
o che la commissione inquirente 
arlamentare sta esaminando i 
ascicoli pervenuti dalla maRistra-
ira dove sono coinvo'M ex mini-
tri de. dall'ori. ToRni per il ma
ttare di Fiumicino, all'on. Tra-

ucchi che salvatosi dall'affare 
bacchi è ora coinvolto per l'il-
gale ripartizione dei diritti ai 

iinzinnnri delle dogane: all'ono-
evole Colombo per l'affare del-
'assicurazione Mediterranea. Per 
on parlare dello scandalo rìel-

'INPS. istituto che. nel corso 
egli anni, è divenuto ampio pa
olo per i notabili de. 
K' questa la laida e umiliante 

apina del redime de che. por 
enti anni ha pervaso l'Italia che 

jtìa tempo attende aria pura at
traverso l'istituto repubblicano 

Bell'Italia del sub governo trasu
da e gronda la delinquenza eretta 
a metodo dalla DC. Spetta ai 

agistrati portare avanti una 
azione di pulizia. 

Ricollegandosi poi ai noti fatti 
avvenuti alla amministrazione 
provinciale di Campobasso il 
compagno Terracini ha così pro
seguito: « In tutta questa vicenda 
è chiamata in causa anche la 
prefettura di Campobasso con i 
suoi rappresentanti autorevoli del 
governo centrale. Qui vi è corre
sponsabilità perchè i competenti 
organi quali la prefettura, inve
stiti da una funzione di controllo. 
non hanno sollevato la più pic
cola obiezione e il fatto che l'ab
biano coperta, in termini penali, 
significa evidentemente correspon
sabilità. Prefetto, viceprefetto e 
giunta provinciale amministrati
va hanno dato via libera alle 
criminose deliberazioni; anche il 
ministro dell'Interno le ha aval
late. Perchè non sono stati coin
volti? Perchè, al di là delle per
sone. è un redime che si deve 
salvare e perpetuare ». 

Dopo aver messo in risalto la 
necessità della creazione dell'isti
tuto regionale quale organo de
mocratico più direttamente legato 
ai bisogni e alle necessità delle 

popolazioni interessate, il compa
gno Terracini ha cosi continuato: 
« Noi non vogliamo interferire 
nelle funzioni della magistratura, 
abbiamo fiducia nelle nuove leve 
giovanili immesse nella magistra
tura perchè esse sentono e vivono 
questo nuovo fermento di idee 
e di projxisiti nel quale si svolge 
il processo di trasformazione del
la nuova società nazionale. E le 
recenti sentenze di Milano per 
la pace, per gli obbiettorl di 

coscienza, per la « Zanzara » ci 
confermano che questa fiducia 
che noi abbiamo non è mal ri
posta ». 

Collegandosi ai grandi temi 
di politica nazionale, il compagno 
Terracini ha criticato l'attuale 
governo di centrosinistra, la fun
zione della DC e del PSI. perchè 
la prima aspira a rappresentare 
tutto il mondo cattolico, il secon
do tutto il movimento operaio 
italiano. « Noi — ha detto il com-

Città della Pieve 

Iniziativa del Comune per 
alleviare la crisi economica 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA. 4. 

A città della Pieve si è svolta 
una conferenza stampa tenuta dal 
sindaco compagno Serafini sui 
problemi dell'economia locale. La 
situazione è divenuta drammatica 
dopo gli ultimi 19 licenziamenti 
della « Frazzi » (laterizi) con i 
quali le maestranze occupate sono 
scese a 25 (da circa 300 degli 
anni 1948-52 fra fissi e stagio
nali). 

II sindaco ha anche riferito la 
intenzione espressa dalle mae
stranze di dar vita ad una coo
perativa operaia che intende
rebbe. se risultasse consenziente 
il proprietario, affittare la fab
brica e portare avanti per pro
prio conto la produzione. Tale 
richiesta appare pienamente giu
stificata in quanto la e Frazzi » si 
presenta oggi come una indu
stria valida che dispone di at
trezzature e materie prime ec

cellenti: non completamente feli
ce appare invece il tipo di pro
duzione scelto: si tratta di solai 
per edifici di lusso. Si sa che tale 
tipo di costruzione ha risentito 
notevolmente della crisi che ha in
vestito l'edilizia italiana e quin

di le maestranze intenderebbe
ro rivolgersi verso un tipo di 
edilizia più popolare. 

Tutta l'economia del Pievese 
si rivela comunque assai com
promessa: nella zona non esi
stono oggi aziende di una certa 
consistenza e anche l'agrcoltu-
ra trova serie difficoltà. Tutto 
questo si riflette nella diminuzio
ne della popolazione del Comune 
che dalle 9f.na unità del 1948 è 
scesa alle 7327 unità del marzo 
scorso. Per superare tale situa
zione il compagno Serafini ha 
rivendicato in primo luogo la at
tuazione del piano regionale di 
sviluppo economico, rivendican

do anche l'approvazione imme
diata de! decreto per l'elabora
zione del piano intercomunale di 
comprensorio. 

Tale linea in politica economi
ca. ha perù giustamente osserva
to il compagno Serafini, non 
potrà risolvere i problemi im
mediati dell'occupazione (nel ter
ritorio comunale attualmente ri
sultano registrati ben 200 disoc
cupati): a ciò potrà essere invece 
ovviato se saranno reperiti i fi
nanziamenti necessari alla siste
mazione dei cors: d'acqua delta 
zona, per cui è previsto un pri
mo intervento di 500 milioni circa. 
Ciò dovrebbe avvenire subito 
dato che ci troviamo all'inizio del 
periodo estivo e aspettare signi
ficherebbe perdere un altro anno. 

e. p. 

Manifestazione a 
Gubbio in difesa 
del Cementificio 

PERUGIA. 4. 
Ieri mattina a Gubbio, in piaz

za Oderisi si è svolta una mani
festazione, che ha registrato una 
notevole partecipazione popolare, 
in difesa del cementificio « Sirci-
Marna » minacciato di chiusura. 

Accanto ai lavoratori colpiti 
dal provvedimento hanno mani
festato centinaia di cittadini che 
intendevano difendere con il ce
mentificio l'economia della loro 
città. Alla folla nano parlato il 
sindaco di Gubbio, compagno 
Giuseppe Bei Clemente, il segre
tario della CdL di Perugia, com
pagno Cecchetti e il compagno 
Muscas della segreteria naziona
le della FILLEA. 

giuochi 
DAMA 

Finalmente siamo giunti alla 
conclusione del IX Torneo Na
zionale di Problemistica indet
to dall'Unità, conclusione por
tata felicemente in porto per 
tutto merito della paziente e 
ponderata opera della Giurìa 
composta dal Maestro Elser 
Tajè (Presidente) ben coadiu
vato dagli Arbitri Maestro 
Franco Pisciottaro o Cand. 
Maestro Antonio Zucca. 

Dopo l'attento studio inter
pretativo del Regolamento in 
vigore e delle sue varianti e 
ricorrendo anche alle regole 
tradizionali della Problemistica 
classica, hanno potuto valoriz
zare con la maggiore esattezza 
possibile le quarantadue com
posizioni e costruire una clas
sifica rispondente agli effettivi 
valori di esse. 

Comunichiamo oggi le clas
sifiche dei premiati di Serie A 
e di Serie B. rimandando alla 
prossima puntata la pubblica
zione dei rimanenti classificati 
senza premio. A fianco di cia
scun nome il voto complessivo 
e i tre voti ricevuti in questo 
ordine: Zucca, Pisciottaro. 
Tajè. Ecco i premiati di 
Serie A: 

1) problema n. 965721 del 
Maestro Dino Frau di Cagliari 
con punti 26.50 (9.5 -f 8 - 9) 
che vince la medaglia d'oro 
grande dell'Unirà e il premio 
FID consistente nel rimborso 
spese di viaggio per una delle 
prossime competizioni a carat
tere nazionale. 

2) problema n. 7RS7 del Mae
stro Cosimo Cantatore di Bari 
con punti 25.50 (8 + 9.5 + 8) 
che vince la medaglia d'oro 
media dell'Unità e il premio 
FID consistente nel rimborso 
spese di viaggio per una delle 
prossime competizioni a carat
tere nazionale. 

3) problema n. 66666 del Mae-
stro Francesco Zingoni con 
punti 24.50 (8.5 + 8.5 + 7,5) 
che vince una medaglia d'ar
gento grande. 

4) problema n. 12345 del 
Cand. Maestro Andrea Rosatto 
di Savona con punti 23.50 (8 4-
7,5 + 8) che vince una meda
glia d'argento. 

5) problema n. 431605 del 
Maestro Luigi Condemi con 
punti 23 (7 + 9 + 7) che vince 

una medaglia d'argento. 
6) a pari merito i problemi: 

18765 del Maestro Loris Bertini 
con punti 22.50 (8,5 + 7 + 7); 
41489 di Carlo Massoni con 
punti 22,50 (7.5 + 7.5 + 7.5); 
91011 di Bruno Giulietti con 
punti 22.50 (7.5 + 7 + 8) che 
vincono una medaglia di bronzo 
ciascuno. 

7) a pari merito il problema 
15000 del Maestro Mario Gen
tili con punti 22 (7 + 7.5 + 7.5) 
e il problema 12221 del Cand. 
Maestro Gilberto Vettori con 
punti 22 (8 + 6.5 + 7.5) che 
vincono una medaglia di bron
zo ciascuno. 

Ed ecco i premiati per la 
Serie B che sono soltanto otto 
entrati in classifica su undici 
partecipanti al Torneo poiché 
tre sono andati fuori tema: 

1) il problema 31113 di Fui 
vio Raffaelli di Corridonia (Ma
cerata) con punti 26 (8 + 9.5 + 
8.5) che vince la medaglia d'oro 
dell'Unità e il premio FID con
sistente nel rimborso spese di 
viaggio per una manifestazione 
a carattere nazionale. 

2) il problema 2o<o9 di Gio
vanni Guelfi di Livorno con 
punti 25 (8,5 + 7.5 + 9) che 
vince la medaglia d'argento 
grande e il premio FID consi
stente nel rimborso spese di 
\iacgio por una manifestazione 
a carattere nazionale. 

3) il problema 237559 di Dino 
Cantini di Livorno con punti 
24.50 (9 + 7.5 + 8) che vince 
una medaglia d'argento. 

4) il problema 77777 di Vin
cenzo Rutieliano di Foggia con 
punti 24 (7.5 + 9 + 7,5) che 
vince una medaglia d'argento. 

5) il problema 14795 di Man
sueto Francalacci dì Livorno 
con punti 20.50 (6 + 7 + 7.5) 
che vince una medaglia d'ar
gento. 

6) a pari merito il problema 
12615 di Bruno Manni - Livorno 
con punti 19 (6.5 + 6 + 6,5) e 
il problema 01210 di Amleto 
Marmugi di Empoli con punti 
19 (6.5 + 6 + 6.5) che vincono 
una medaglia di bronzo cia
scuno. 

7) il problema 56911 di Ren
zo Paci di Livorno con punti 16 
(5,5 + 6 + 4,5) che vince una 
medaglia di bronzo. 

Con il punteggio più alto di 

26,50 si è aggiudicato il primato 
assoluto nell'VIII Torneo Na
zionale dell'Unità il Maestro 
Dino Frau di Cagliari. 

Il più alto numero di premia
ti è stato raggiunto dal Circolo 
Damistico Portuali di Livorno 
con cinque della serie B. I pre
mi saranno spediti nei prossimi 
giorni. 

• • • 
Chiuderemo questa puntata 

da molto tempo attesa, con due 
composizioni del Maestro Dino 
Frau vincitore del IX Torneo 
Problemistico indetto dall'Uni
tà. I due diagrammi contengo
no due problemi intessuti sulla 
posizione fissa stabilita dal te
ma del Torneo: 

il Bianco muove e vince 
in quattro mosse 
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pagno Terracini — abbiamo sof
ferto e lottato perchè si attuasse 
il socialismo e oggi noi rappre
sentiamo l'elemento più determi
nante dell'ideologia del sociali
smo. Il patto DC-PSI nel governo 
di centrosinistra non rappresenta 
il movimento ojieraio nella sua 
interezza. Se il centrosinistra ha 
tradito il suo programma è per
chè il PSI non ha voluto essere 
il rapi» esentante di tutte le forze 
che si ricollegano al movimento 
socialista. Da quattro anni che il 
centrosinistra governa o sgoverna 
l'Italia, si è potuto notare una 
mancanza di volontà reale per 
una avanzata verso un processo 
di democratizzazione della vita 
economica e sociale italiana ». 

Esaminando l'ascesa del capi
talismo. il compagno Terracini ha 
fatto rilevare che tale situazione 
fa parte di un processo più gene 
rale della ristrutturazione dell'e
conomia su basi capitalistiche. 
I>er cui ogni crisi ha una sua 
precisa determinazione e l'ultima 
crisi è il prodotto di un tale 
processo. « Anche se la crisi in 
parte è ormai dietro le nostre 
spalle, possiamo dire che uscia
mo dalla crisi lasciando grandi 
masse in una situazione difficile. 
per l'aumento della disoccupazio
ne. per la compressione dei sa
lari. per l'aumento dei prezzi, 
per l'esodo, per remigrazione. 
mentre il padronato va verso una 
situazione migliore ». 

Il compagno Terracini ha. poi, 
trattato il problema dell'unità sin
dacale: « Nei grandi scioperi, nel
le agitazioni, nelle lotte in corso 
per le rivendicazioni immediate 
e per imporre un mutamento di 
rotta nel processo politico, le 
grandi masse vanno stringendo 
le loro file. Ormai da molti mesi 
queste lotte si svolgono con pre
cise intese unitarie: si pensi ai 
metalmeccanici, agli edili, ai tes 
sili. E mentre il PSI e il PSDI 
si ^ apprestano a unificarsi con 
un'operazione di scissione del 
movimento operaio, le grandi 
masse, senza discriminazione, mi
rano a costituire un'unica cen
trale sindacale ». 

Nel campo della politica inter
nazionale. il compagno Terracini 
ha ribadito con forza il concetto 
della coesistenza pacifica, met
tendo in risalto la necessaria so
lidarietà con il popolo del Viet
nam. Dopo essersi soffermato 
sugli ultimi due eventi politici. 
il Consiglio nazionale della DC 
e il Comitato centrale del PSI. 
il compagno Terracini ha così 
proseguito: e Né la DC, né il 
PSI hanno discusso i problemi 
attinenti alla struttura e alla 
vita interna del paese. Non una 
parola sulle masse, che si agi
tano. non si è evidenziato ouesto 
fermento, ma s'è parlato di far 
quadrato intorno al centrosinistra. 
La DC ha deciso di sciogliere le 
correnti, il PSI ha deciso di fon
dersi col PSDI. E mentre questa 
fusione è destinata a provocare 
ancora una volta una divisione 
nel movimento operaio e una par
te del PSI non accetterà di en
trare nel PSDI, noi — ha prose
guito il compagno Terracini — 
facciamo una politica di unità. 
combattiamo ogni azione di rot
tura. Noi chiediamo a tutti i la
voratori di unirsi. Noi presentia
mo un programma, che si con
trappone al centrosinistra: vo
gliamo una riforma agraria, una 
programmazione democratica, la 
nuova struttura regionale, la ri
forma fiscale, il disimpegno del
l'Italia dal Patto Atlantico: su 
queste basi il PCI lotta, agisce 
nel Parlamento e nel Paese per 
un rinnovamento democratico del
la nostra Italia, per la costru
zione di una società socialista. 
per il progresso e per la pace ». 

Antonio Calzone 

il Bianco muove e vince 
fn cinque mosse 

Soluzione dei temi 
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Nominato il 

presidente dell'EPT 

di Terni 
TERNI. 4. 

Il nuovo presidente dell'Ente 
provinciale del Turismo di Terni 
è il cav. Alberto Coppoli. Il de
creto del ministro Corona è giun
to stamane, con un anno e mezzo 
di ritardo rispetto alla data in 
cui scadeva il mandato della 
passata presidenza del democri
stiano prof. Renato Rinaldi: que
sto per il lungo braccio di ferro 
tra DC e PSI per la ripartizione 
della torta del sottogoverno. 

Ancora non è giunto invece il 
decreto per la nomina della pre
sidenza dell'Istituto case popo
lari: anche in questo caso assi
stiamo a un ingiustificato ritar
do di un anno e mezzo. 

Il processo di Campobasso 

Per la difesa i de 

sono tutti innocenti! 
Dal nostro corrljpondente 

CAMPOBASSO. 4. 
Al processo per l'affare pro

vincia, che si celebra davanti al 
tribunale di Campobasso, la di
fesa sta cercando invano di tro
vare giustificazioni per i 25 im
putati d . c , nella speranza che 
tutto possa finire come essi spe
rano. in brodo di giuggiole. Ma 
ciò non è possibile, perchè ci 
sono i fatti, i reati, perchè, so
prattutto, molti degli imputati 
sono rei confessi. E questo non 
è noto soltanto al giudice istrut
tore. al pubblico ministero, al 
collegio giudicante- e all'opinio
ne pubblica, ma è noto allo stes
so collegio di difesa. 

La riprova di tutto ciò la ritro
viamo nelle arringhe della dife
sa, tutte pregne di sentimenta
lismo e di retorica, ma prive di 
valide argomentazioni. Tutti o 
quasi tutti gli avvocati adottano 
questo metro, quasi che con que
sto potessero scardinare le ac
cuse che il pubblico ministero 
ieri l'altro ha pronunciato con
tro gli imputati. 

Carità, miseria, abbandono, sen
so di onore: sono le parole più 
ricorrenti, come se con queste 
si potessero cancellare i reati 
ascritti agli imputati e dare un 
nuovo corso alla legge. E pro
prio parlando in questo modo i 
difensori sottopongono i loro pro
tetti,- ancora una volta, al pe
sante giudizio popolare di con
danna. La colpa non è del de
stino. perchè il Molise è una 
terra povera e arretrata, come 
si vorrebbe dimostrare: ma è 
dei governi e nella fattispecie 
della DC nazionale e locale, che 
per venti anni ha amministrato 
la cosa pubblica senza aver le
vato un dito in favore di queste 
popolazioni. Per la difesa di 
Zampini e soci tutti sono inno
centi, per tutti è stata chiesta 
l'assoluzione con formula piena. 
Questo è stato sostenuto da l l ' aw . 
Nucciarone, che difende Gilber
to Cricuoli. accusato di pecula
to: dall'avv. Cirese per il lati
tante Ettore Raspa; dall'avv. Ru
ta per Antonio De Carlo: dal
l'avv. D e Gaglia per Muzzi Cor
rado. D'Amico Maria e Michele 
Vallante: dall'avv. Correrà per 
Nicola Maiorano. 

L ' a w . Cirese. nel difendere 
Raspa, ha cercato di scagionare 
il suo protetto, adducendo delle 

argomentazioni prive di so
stanza. 

Raspa. « uomo umile », < pio », 
« devoto », da non confondersi 
con gli altri amministratori, è 
un innocente. Egli con tutto que 
sto processo, non c'entra, né ha 
chiesto i soldi a nessuno per di 
strarli. poi, in favore della DC. 
Risultano infamanti, false le ac
cuse nei suoi confronti. « Egli si 
è allontanato non per sottrarsi 
alla giustizia; la sua prima rea
zione è di stupore. Egli si è al
lontanato non per paura della 
giustizia, egli non è latitante per 
voi. ma per non colpire i suoi 
affetti familiari... ». 

Questa la tesi della difesa che 
non persuade nessuno, nemme
no gli innocentisti, che si chie
dono come mai Ettore. Raspa, 
proprio perchè innocente, non ab 
bia preferito costituirsi serena
mente. anziché continuare a fug
gire all'infinito. 

L ' a w . Eolo Ruta, difensore di 
Antonio De Carlo, accusato di 
peculato e falso materiale, ha 
chiesto anoh'ecli per il suo prò 
tetto l'assoluzione con formula 
piena. Nel trattare la questione 
in termini di diritto, l ' aw . Ruta 
ha detto che * affermare la col-
nevolezza sarebbe andare con 
tro i nrincipi dello stesso dirit
to *. Per il reato di peculato ha 
sostenuto che manca la coscien
za e la volontà del pubblico uf
ficiale di invertire a profitto 
proprio e altrui, dando al da
naro una destinazione diversa da 
quella stabilita. 

Anche l ' a w . De Gaglia. di
fensore di Corrado Nuzi. Maria 
D'Amico e Michele Vallante, ha 
chiesto per tutti e tre eli im
putati l'assoluzione con formula 
niena. Dopo si è succeduto l ' a w . 
Carrara, che ha narlato in fa
vore di Michele Mairano, accu
sato del delitto di falsità. 

Le due ultime arringhe sono 
state le più lunghe della gior
nata. Vani gli sforzi nel presen
tare delle conlrodeduzioni valide 
in risposta a quelle argomen
tate dal pubblico ministero. C'è 
sfato uno sfoggio oratorio, ma 
denso di sentimentalismo e di 
rettorica. 

Frattanto, viva è l'attesa fra 
la popolazione molisana per la 
sentenza, che dovrebbe venire 
fra pochi giorni. 

a. e. 

schermi 

LA SPEZIA 
ASTRA 

Con odio e con amore 
(VM 14) 

CIVICO 
11 caro estinto 

(VM 14) 
COZZAMI 

Gli uomini dal passo pesante 
DIANA 

Saro il selvaggio 
SMERALDO 

Operazione love 
MARCONI 

Sfida nell'alta Sierra - New 
York press, operazione dollari 

MONTEVERDI 
I.a rivolta dei sette - Lascia 
sparare chi ci sa fare 

ODEON 
L A doppia vita di Silvia West 

AUGUSTUS 
Ombra sul palcoscenico 

ARSENALE 
La malavita del porto 

ASTORIA (Lerici) 
L'implacabile 

ELETTRA 
I due petroniani 

FOGGIA 

ANCONA 

Doppia culla 
SASSARI. 4. 

La casa dei compagni Nino e 
Ton.na Vasa è stata allietata 
dalla nascita di due gemelle, al le 
quali sono stati dati i nomi di 
Giovanna e di Luciana. 

Al compagno Vasa, membro del 
Comitato federale della Gallura. 
e alla compagna Tonina. consi
gliere comunale di Tempio, gli 
auguri fervidi del Partito e del
l'Unità. 
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METROPOLITAN 
Il nostro agente Flint 

MARCHETTI 
Notti e donne proibite 

SUPfcKClNEMA COPPI 
Uppeneven , l'uomo da ucci
dere 

ALHAMBRA 
002 agenti segretissimi 

ITALIA 
Sotto le stelle 

PRELLI (Falconara) 
La strada del crimine 

ROSSINI (Senigallia) 
\A dea della città bendata 

PERUGIA 
LILLI 

Judith 
TURRENO 

Idoli controluce 
PAVONE 

Tutti Insieme, appassionata
mente 

LUX 
Avventure nella fantasia 

MIGNON 
A D 3 operazione squalo bianco 

MODERNISSIMO 
Lassù qualcuno mi attende 

AVEZZANO 
MARCONI 

Solo sotto le stelle 

TERNI 
FIAMMA 

Il ribelle dell'Anatolia 
MODERNO 

Viva Maria 
VERDI 

Tutti Insieme, appassionata* 
mente 

POLITEAMA 
La granfie notte di Rlngo 

PIEMONTE 
Contratto per uccidere 

LUX 
Gli uccelli 

CICOLELLA 
I soldi 

GALLERIA 
I terribili antenati di James 
Uotul 

DANTE 
La lunga strada della vendetta 

GARIBALDI 
II giustiziere di Londra 

CERIGNOLA 
CORSO 

Argos alla riscossa 
ROMA 

Operazione love 

SAN SEVERO 
PATRUNO 

n.p. 
EXCELSIOR 

La matador.-» 

CAGLIARI 
PRIME VISIONI 

ALFIERI 
Tuttr le ragazze lo sanno 

ARISTON 
Una questione d'onore 

EDEN 
Dossier 107. mitra e diamanti 

FIAMMA 
io. lo. lo _ e gli altri 

MASSIMO 
Il volo della Fenice 

NOVO CINE 
Adolterlo all'italiana 

OLIMPIA 
Jaguar professione—spia 

SECONDE VISIONI 
ADRIANO 

Passi nella notte 
ASTORIA 

Sangue nel fiume 
CORALLO 

Edgard Wallace racconta 
DUE PALME 

Il grande conquistatore 
ODEON 

Sinfonia per due spie 
QUATTRO FONTANE 

l'na pistola non basta 

ASSICURATI ANCHE TV 

OGNI GIORNO 
la continuità dell ' Info** 

inazione aggiornata, va

riti era e rispondente agli 

tatara** da! lavoratori 

abbonandoti a 

l'Unità 

Scrivete lettere brevi, 

con il vostro nome, co

gnome e Indirizzo. Pre

cisate se non volete che 

la firma sia pubblica

ta • INDIRIZZATE A: 

LETTERE ALL'UNITA' 

VIA DEI TAURINI , 19 

ROMA. 

I pensionati-milionari 
dell'INPS e l'assegno 
agli ex perseguitati politici 
Cara Unità. 

non è la prima volta che pubblichi let
tere come quella del compagno Pasquale 
Cento di Reggio Calabria in merito alle 
scandalose liquidazioni dei dirigenti del
l'INPS. Ed allora vorrei sapere, con molti 
altri compagni: chi ha disposto o legiferato 
che. per esempio, al prof. Cataldo, al dot 
tor Cattabriga, all'atto del pensionamento. 
l'INPS liquidasse ben ottanta milioni di 
liquidazione e ben seicentomila lire di pen 
sione al mese? 

E perché i nostri parlamentari non pon 
gono tali questioni sul tappeto, alla Camera 
e al Senato? 

E si potrebbero conoscere i nomi di co 
loro che tale trattamento riservarono pure 
al famigerato capoccione fascista Scorza? 

Questa evidentemente e tutta gente che 
ha fatto carriera servendo il dittatore e 
durante l'infame ventennio viveva benis 
simo e senza noie di genere alcuno In 
vece noi. che abbiamo trascorso gli anni 
migliori nelle carceri fasciste, nelle male
dette isole di confino, colle ammonizioni 
politiche — che significavano sempre ba
stonature in stile — non abbiamo il sacro
santo diritto di percepire una indennità. 
anche modesta. Non ci direte che il vergo
gnoso assegno, eufemisticamente detto di 
benemerenza nazionale, sazi la nostra 
fame. E allora non si può udire una ferma 
protesta dei nostri parlamentari alle Ca
mere? Perché non promuovi una sostan
ziosa campagna in Parlamento e nel Pae
se, cara Unità, in favore degli ex perse
guitati politici antifascisti? 

Nella certezza che il nostro gruppo par
lamentare porti in aula, e non nel segreto 
delle Commissioni, questo problema ed i 
nostri parlamentari sulle piazze di tutta 
Italia, ti ringrazio. 

ANGELO FAVILLA 
(Lucca) 
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71 compagno Annoio Favilla mette 
assieme, sia pine contrapponendole. 
questioni die nulla hanno a che fare 
l'ima con l'altra, sehbene tutte rela
tive al trattamento pensionistico. Egli 
non tiene presente che la legislazione 
pertinente è in Itali» cteronenea e 
confusa, poiché non esiste nel nostro 
paese un sistema unitario della pre
videnza sociale, ma sibbene una aran
do varietà di norme differenziate nei 
confronti delle più r a n e catenarie. 
Contro questo stato di fatto i parla-
mntari comunisti e i Sindacati in ve
nerale hanno molte e molte ralte in
focalo e proposto misure di riforma: 
ma neanche in questo campo i gover-
ni e la maggioranza parlamentare 
hanno voluto o saputo provvedere. 

Venendo specificatamente alla let
tera del compagno Favilla bisogna 
dire che. mentre il trattamento pen
sionistico scandaloso riservato ai di
rigenti dell'INPS (e non solo ad essi 
è regolato da un accordo sindacale. 
sul quale comunque sarebbe bene che 
i Sindacati stessi interessati e re
sponsabili fornissero precisa notizia. 
il trattamento pensionistico, più che 
inaudito addirittura sconcio e provo
catorio. del quale gode il gerarca 
fascista Scorza, discende dalle norme 
previdenziali in atto per gli ufficiali 
delle Forze Armate fra i quali egli 
è stato annoverato, a umiliazione di 
queste ultime, con tanto di sentenza 
del Consiglio di Stato. Tutto ciò è 
potuto avvenire e persiste per la 
volontà dichiarata e operante dei go
verni e dei Partiti governativi di 
mantenere in vigore tutto il pesante 
sordido bagaglio di leggi del tempo 
monarchico e fascista, nonostante la 
clamante contraddizione del maggior 
numero di esse non solo con il più 
elementare senso di giustizia ma con 
la Costituzione Repubblicana. 

Venendo al trattamento riservato 
agli antifascisti, il compagno Favilla 
dimentica che. pur nella sua estrema 
limitatezza, esso è il frutto di una 
lunga faticosa e perseverante azione 
condotta da inostri parlamentari nel 
corso deali ultimi dicci anni. Forse 
egli non ha seguito i dibattiti che più 
volte si sono svolti a Palazzo Mada
ma e a Montecitorio, durante i quali 
aia • è stato postillile identificare i 
gruppi e gli uomini contrari ad as
solvere il debito di gratitudine che 
il nostro Paese ha nei confronti degli 
antifascisti. Ancora recentemente il 
Parlamento ha discusso ed approvato 
la legge cosiddetta Rifossi Terracini 
ver la rivalutazione dei contributi as
sicurativi già riconosciuti ai perse 
auitati antifascisti e entro breve 
tempo, questi incominceranno ad av
vertirne l'efficacia nella determina
zione delle pensioni vecchiaia che 
percepiscono. Mi spiace di dovere 
dire che. per ora. non abbiamo in 
vista altre iniziative analoghe, impe
nnati come siamo a portare a buon 
fine il proaetto di leone n 2130 inti-
tnlato e Internazione e modifiche del 
la legislazione per i perseguitati po
litici e razziali » a firma dei deputati 
Gagliardi. Serbandini e altri, il quale 
prerede, fra l'altro, la riapertura dei 
termini per la presentazione de^le do-
monde di concessione dei Wn^fic'ì già 
disposti. 

Al compagno Favilla desidero fare 
presente che. di Quegli stessi scarsi 
benefici riconosciuti aali antifascisti. 
molti e mólti interessati non si sono 
curati. E non già perché non se ne 
sia molte rotte scritto sui nostri mar
nali. e non già perché non ne abbia 
parlato anche la Radio e la TV. ma 
per trasevranza. E questa trasevran-
~a si manifesta purtroppo anche nel-
VaUegpiamwlo di attesa inerte che 
molti antifascifii nxa»7f'*woo'io. come 
resulta, fra l'altro, dalla loro man
cata iscrizione ali ASPPÌA. che è la 
As*ociazione che da 15 anni lotta per 
a".icnrare aali antifascisti sul p'^ano 
morale e concreto quanto essi riven
dicano. 

SEX. UMBERTO TERRACINI 

L'ispettore è « cieco » 
e i malati non possono 
più protestare 
Cara Unità, 

sono un giovane, malato di tbc e ricove
rato presso la casa di cura S. Camillo dì 
Forte dei Marmi. La direzione dell'istituto 
è tenuta da un gruppo di ecclesiastici che 
invece di incaricarsi della salute del nostro 
corpo, sì cura prima, e direi anzi soltanto, 
di tutto di quella della nostra anima (fa
cendoci usufruire di un servizio religioso 
perfetto) e mantenendo all'interno della 
casa di cura un regime di terrore per cui 
a nessuno è permesso di protestare per il 
cibo pessimo, per i servizi assolutamente 

anti igienici, per il sudiciume che rende 
inabitabili dormitori e mense. 

Questa casa di cura è convenzionata con 
l'INPS (ma come ho detto guai a prote 
stare, immediatamente si viene sbattuti 
fuori e ogni reclamo all'lNPS viene siste 
mancamente ignorato) e recentemente è 
venuto a visitare la clinica un ispettore di 
Firenze il quale ha potuto scoprire che 
tutto., andava perfettamente bene qui 
Per cui dopo quella visita la nostra situa 
zione è addirittura peggiorata: ad ogni 
protesta ci viene risposto « ma se è venuto 
persino un ispettore e per lui andava tutto 
bene... quindi anche per roi maiali deve 
essere così ». 

Va bene che la retta che l'INPS paga 
per noi all'Istituto non é molto alta, però 
credo che essa sarebbe siitlicicnte a per 
metterci di curare il male, solo che i snidi 
nel p a s s a r e di tasca in tasca non d i m i n u ì 
sero tanto quando arrivano lilialmente sul 
le not te tavole. 

Questa mia protesta, condivisa Ja lutt" 
i inalati di qui. d e v e purtroppo risult.in
siti giornale anonima, p e n i l o nltvinv n" 
sarei cacc iato fuori con tutte le c m ^ " ' » r 
ze che questo provocherebbe il'" "v;> *•' 
Iute e alla mia famiglia 

I.KTTKI'-v i-'IIUl v | • 
(Villa San Camillo 

Forte dei M;> '" 

Ha prestalo 
la voce a 
Serge Reggiani 
Cara Unità. 

nella recensione del vostro critico al do 
cumentario te levis ivo su Sartre, ho letto 
con piacere l'elogio fatto al regista per 
aver lasc iato a Reggiani il compito di dop 
piare se s tesso in italiano nella scena del 
dramma / sequestrati di Altana In verità 
il vostro crit ico non poteva farmi un mi 
glior compl imento , perché sono stalo io a 
prestare la voce al personaumo stupenda 
mente interpretalo da Reggiani e non era 
faci le . Questo equivoco non sarebbe ar<a 
(luto se la TV si fosse premurala di seri 
vere il nome di tutti gli attori che hauti. 
doppiato i personaggi di-Ile interviste 

Molto cordia lmente 
RENATO DE CARMINE 

( R o m a ) 

I 

I 

Ci scusiamo con l'attore Renato 
De Carmine dell'errore involontaria 

•mente commesso dal nostro critico 
televisivo: un errore che. d'altra par 
te. come lo stesso Ve Carmine spirito 
samente dice, si ri.solre in ultima ana
lisi in un complimento. Difatti. De 
Carmine è riuscito, doppiando Serge 
Reggiani, a imitarne in modo sor
prendente non solo lo stile, ma per
itilo la dizione (die molti telespetta
tori certamente ricorderanno dall'epo
ca in cui il grande attore francese in
terpretò sui nostri teleschermi il per
sonaggio di Robespierre nei Giacobini 

di Zardi). D'altra parte, certo, questo 
equivoco non avrebbe potuto verificar
si se alla TV, come De Carmine giu
stamente sottolinea. • dimostrassero 
maggiore correttezza e rispetto verso 
coloro che sono impegnati nella pro
duzione televisiva. 

17 mila lire mensili 
per vivere in tre 
Cara Unità. 

so che a decine i lavoratori disoccupati. 
che ogni giorno aumentano di numero, ti 
scrivono per chiederti parole di conforto e 
un aiuto. Io però, nonostante che nella mia 
provincia le possibilità di un impiego siano 
quasi inesistenti, non voglio un aiuto, ma 
la pubblicazione della mia richiesta di la
voro: so che difficilmente qualcuno potrà 
darmelo, ma non ho altri sistemi di prote
sta. Da otto lunghi anni mio padre passa 
da un ospedale all'altro, e tra otto giorni 
uscirà dal S. Camillo dove è stato operato 
alle gambe: ora manca di tutti e due gli 
arti inferiori e quindi non potrà più svol
gere alcuna attività lavorativa. Anche mia 
madre, già da anni malata, è ormai quasi 
cieca. In questa condizione di disperazione 
assoluta viviamo con 17 mila lire mensili. 

ZELINDA LILLI 
(Cantalice - Rieti) 

(( Visite ufficiali » 
e traffico a Roma 
Cara Uni tà . 

ogni vis i ta ufficiale di qualche personag
gio , rea le o meno , fa s u c c e d e r e a R o m a . 
le t tera lmente il tinimondo. Tutti sanno c h e 
la c ircolazione in una città c o m e R o m a 
fatta per le p a s s e g g i a t e e per i turisti , è 
l egata s e m p r e ad un cape l lo , e c h e bas ta 
un incidente da quattro soldi per b loccare 
lungo le s trade migl ia ia di automobil i , e 
questo nonostante le misure c h e il c o m u n e 
cerca di prendere. Quando poi appunto a 
Roma arriva in visita uflìciale. un Capo 
di Stato o un reale , è c o m e s e c i f o s s e 
l ' inondazione. Solo una metropol i tana, sot
terranea n soprae levata , oppure mis ta , pò . 
irebbe cost i tuire l 'auspicato d i s impegno , 
m a qua le generaz ione la potrà vedere? 

E. P . 
( R o m a ) 

In 2 0 anni di servizio 
nemmeno il « salto » 
da brigadiere ad appuntato 
Cara Unità, 

abbiamo visto con molto piacere che in 
questi ultimi tempi hai pubblicato diverse 
lettere di protesta di carabinieri e briga
dieri di PS. alle loro, vorremmo aggiun
gere la nostra voce: siamo un gruppo di 
guardie di PS. ed abbiamo combattuto in
sieme ai partigiani durante la guerra di 
Liberazione, da allora la qualifica di « ri
belli » non ci ha mai abbandonato. 

Il 28 aprile termina per il nostro gruppo 
il ventunesimo anno di servizio nella P.S.: 
ma i lunghi anni di lavoro non hanno potuto 
farci ottenere nemmeno il grado di appun
tato. Questo vorràa dire che quando ce ne 
andremo dal servizio, la nostra pensione 
verrà decurtata di nove mila lire, rispetto 
a quella degli appuntati. Sono in fondo po
che decine di migliaia di lire ma quando 
si va in pensione con una somma già tanto 
misera, anche questi soldi fanno comodo. 
Vorremmo quindi chiedere ai parlamentari 
comunisti di interessarsi della nostra situa
zione facendone magari oggetto in una in
terrogazione davanti alla Camera. 

UN GRUPPO DI GUARDIE DI P.S. 
(Pesaro) 
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